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COMUNICATO STAMPA
-------------------------------
Roma, 31 gennaio 2025


PREMIATI A PALAZZO DELLA VALLE I VINCITORI DEL BANDO “COLTIVIAMO AGRICOLTURA SOCIALE”. ALTRI 140MILA EURO PER 4 PROGETTI DI INCLUSIONE

Si è tenuta oggi a Palazzo della Valle la cerimonia di premiazione dei vincitori della nona edizione del bando “Coltiviamo Agricoltura Sociale”, lanciato da Confagricoltura e Senior L’età della Saggezza Onlus, insieme, per il sesto anno consecutivo, a Reale Foundation, in collaborazione con la Rete Fattorie Sociali e l’Università di Roma Tor Vergata, e con il patrocinio del MASAF.
Il bando ha selezionato tre vincitori a cui vanno 40.000 euro ciascuno, insieme a tre borse di studio per frequentare il Master di Agricoltura Sociale all’Università di Roma Tor Vergata. Altri 20.000 euro sono stati destinati ad un progetto speciale di gestione e riqualificazione del verde pubblico. Nel 2024 si è superato il milione di euro erogato a fondo perduto per finanziare i migliori progetti, tutti monitorati e andati a regime.
L’agricoltura sociale si conferma modello multifunzionale che coniuga obiettivi produttivi con finalità sociali e ambientali, contribuendo al benessere delle persone, delle comunità e il reinserimento lavorativo dei più fragili. Il bando è volto a premiare progetti di aziende che non solo promuovono l’imprenditorialità, ma in una dimensione etica.

“Il lavoro restituisce dignità alle persone e l’agricoltura apre le sue porte anche a questa opportunità - ha sottolineato il presidente di Confagricoltura, Massimiliano Giansanti – Quest’anno segna il decimo anniversario dall’approvazione della legge 141/2015 sull’agricoltura sociale, che in Italia ha aperto nuovi sbocchi per il settore ed è per questo un modello di sostenibilità sociale ed economica da seguire per creare una società più resiliente”.
Per Angelo Santori, presidente Senior-L’Età della Saggezza Onlus: “Sostenere i migliori progetti dell’agricoltura sociale vuol dire aggiungere valore al ruolo dell’agricoltura e quello che puo’ offrire, dalla difesa del suolo a quella della salute, al miglioramento della qualità della vita; dalla creazione di beni per la collettività al mantenimento di un tessuto sociale vitale nelle aree interne del Paese, che altrimenti rischiano lo spopolamento”.
"Reale Foundation, la fondazione corporate di Reale Group lavora ogni giorno per dare un supporto concreto alle comunità e generare un impatto positivo e misurabile nel sociale – ha dichiarato Luca Rossin di Reale Foundation -. Questo impegno si traduce in collaborazioni strategiche con realtà d’eccellenza, come Confagricoltura, con cui condividiamo la volontà di promuovere un’economia più sostenibile ed equa. Sostenere l’agricoltura sociale significa creare opportunità di inclusione e crescita, contribuendo in modo tangibile al benessere collettivo e allo sviluppo della società."
Per Marco Berardo Di Stefano, presidente di Rete Fattorie Sociali: “È arrivato il momento di rilanciare questo settore con il giusto sostegno e con politiche adeguate. La premiazione di oggi è una testimonianza del valore e dell’impatto dell’agricoltura sociale, ma deve essere anche un segnale forte per le istituzioni: non possiamo perdere altre occasioni. Il decennale della Legge 141/2015 deve rappresentare un nuovo inizio, un punto di ripartenza per costruire un sistema che riconosca e valorizzi pienamente l'agricoltura sociale."

Ad aggiudicarsi l’edizione 2025 di “Coltiviamo agricoltura sociale”, con 40.000 euro e una borsa di studio ciascuno per il Master di Agricoltura Sociale presso l'Università di Roma Tor Vergata, sono stati i progetti:

-W.A.L.L. Società Cooperativa Sociale – progetto Amici di PIUMA (Donne fragili e disabili) – POTENZA
- Azienda Agricola e Agrituristica Ca’ dell’Agata e Fattoria Didattica – progetto Ortoterapia in Fattoria (anziani malati di Alzheimer) – VICENZA
- CASA Wallace – progetto Le Colline solidali del Monferrato (giovani disabili e donne con figli minori in Comunità) - ALESSANDRIA 

Il premio speciale di 20.000 euro, inserito a favore delle cooperative sociali che si occupano della gestione e riqualificazione del verde pubblico, è andato a:

- Centro Storico Soc.Coop. Sociale – progetto La Natura Cura-Cura la Natura (persone con disagio sociale e immigrati all’interno di Villa Glori) – ROMA

Sono intervenuti all’evento Andrea De Dominicis, docente Dipartimento Scienze Umane – LUMSA, Marco Cerreto, Commissione Agricoltura Camera dei Deputati, Massimo Fiorio, primo firmatario della Legge 141/2015 sull’Agricoltura Sociale, e Antonio Caponetto, capo di Gabinetto del ministro per le Disabilità. Le conclusioni sono state affidate al direttore generale di Confagricoltura, Annamaria Barrile.


LE STORIE DELLE AZIENDE VINCITRICI E I PROGETTI

-W.A.L.L. Società Cooperativa Sociale – progetto Amici di PIUMA (Donne fragili e disabili) – POTENZA
Amici di Piuma è un progetto che promuove l’inserimento lavorativo di donne, giovani e adulti con fragilità, in un allevamento avicolo. L’obiettivo è creare un ambiente di lavoro inclusivo e strutturato, in cui i partecipanti possano sviluppare competenze pratiche, migliorare l’autonomia e gestire in modo indipendente attività quotidiane legate all’allevamento. Con il supporto di CREA, Università e la Rete di Imprese Basilicata in Guscio, il progetto mira a collocare i prodotti avicoli in mercati di nicchia, garantendo alti standard qualitativi e favorendo la riscoperta dell’autosufficienza lavorativa.
https://www.coltiviamoagricolturasociale.it/progetti/amici-di-piu-ma/

- Azienda Agricola e Agrituristica Ca’ dell’Agata e Fattoria Didattica – progetto Ortoterapia in Fattoria (anziani malati di Alzheimer) – VICENZA
“Ortoterapia in Fattoria” è un progetto innovativo per persone con un decadimento cognitivo precoce in fase iniziale (under 75). Promosso da quattro aziende agricole e dalle quattro associazioni Alzheimer del vicentino, offre alle famiglie della provincia di Vicenza attività di ortoterapia che stimolano le abilità cognitive, l’autonomia ed il benessere. Con volontari formati e la supervisione di professionisti psicologi, i partecipanti miglioreranno l’umore e rallenteranno il decadimento cognitivo, mentre le famiglie trovano sollievo e supporto.
https://www.coltiviamoagricolturasociale.it/progetti/ortoterapia-in-fattoria/

- CASA Wallace – progetto Le Colline solidali del Monferrato (giovani disabili e donne con figli minori in Comunità) - ALESSANDRIA 
Nelle colline del Monferrato nasce CASA Wallace, l’alleanza tra un’azienda agricola visionaria e cooperative sociali che pongono al centro le fasce sociali deboli: giovani disabili, giovani mamme in difficoltà. Da queste energie e talenti da valorizzare nasce una crema di nocciole Piemonte di qualità superiore, da proporre ad un mercato sempre più attento alle scelte responsabili, ai piccoli cambiamenti resi possibili da una semplice scelta di acquisto. 
https://www.coltiviamoagricolturasociale.it/progetti/colline-solidali-del-monferrato/

- Centro Storico Soc.Coop. Sociale – progetto La Natura Cura-Cura la Natura (persone con disagio sociale e immigrati all’interno di Villa Glori) – ROMA

Il progetto del Centro Storico Soc. Coop. Sociale di Roma mira a formare professionisti attraverso un approccio pratico e teorico alla gestione del verde pubblico. Offre formazione su botanica, agronomia e meccanica, promuovendo l’interazione sociale e l’attività fisica all’aperto. Gli obiettivi includono lo sviluppo delle capacità decisionali, creando un ambiente di lavoro che non solo arricchisce le competenze professionali, ma contribuisce anche al benessere collettivo.
https://www.coltiviamoagricolturasociale.it/progetti/la-natura-cura-cura-la-natura/
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